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Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che 

alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell'uomo 

viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre 

giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. 

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per 

la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più 

grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l'ultimo 

di tutti e il servitore di tutti». 

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie 

uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie 

me, ma colui che mi ha mandato»  

Il Signore sostiene la mia vita  
"Non si può scegliere il modo di morire. O il giorno. Si può soltanto decidere come vive-

re. Ora". (John Baez) 

"Si vive una volta sola. Ma se lo fai bene, una volta è abbastanza". (Joe E. Lewis) 

"Non esiste notte tanto lunga che impedisca al sole di risorgere". (Jim Morrison) 

"Si volge ad attendere il futuro solo chi non sa vivere il presente". (Seneca) 

"Afferra il giorno che passa e non fare nessun affidamento sul domani". (Orazio) 

"Se non decidi della tua vita, qualcun altro deciderà per te". (Leo Buscaglia) 

"Un uomo è vecchio solo quando i rimpianti, in lui, superano i sogni". (Albert Einstein) 

..HUMOR 38 
 
LA DIFFERENZA TRA CANI E GATTI.                                                                                                        

Un cane pensa: "Ehi, queste persone con cui vivo mi danno da mangiare, mi vogliono 

bene, mi danno un rifugio caldo ed asciutto, mi coccolano, e si prendono cura di me... 

Devono essere degli dèi!". Un gatto pensa: "Ehi, queste persone con cui vivo mi danno da 

mangiare, mi vogliono bene, mi danno un rifugio caldo ed asciutto, mi coccolano, e si 

prendono cura di me... Devo essere un dio!". 

 

Una signora sta andando al lavoro a piedi e passa accanto a un negozio di animali; fuori 

dalla porta c'è un pappagallo sul trespolo. Il pappagallo le dice: "Ehi tu, ... sei proprio 

brutta!" La donna si arrabbia tantissimo e scappa via. Ritornando a casa percorre la stessa 

strada e il pappagallo le dice di nuovo: "Ehi, sei proprio brutta!" La signora si arrabbia 

ancora di più, così entra nel negozio e minaccia  il proprietario di querelarlo oppure di 

uccidere il pappagallo. Questi si scusa e promette di evitare il ripetersi dell'incidente. Il 

giorno seguente la donna passa vicino al negozio e il pappagallo la chiama: "Ehi, tu!"  Lei si 

ferma e dice: "Sì?" E il pappagallo: "Lo sai già!!!" 

 

In principio: Dio creò l'asino e gli disse:- Sarai asino, lavorerai instancabilmente dall'alba 

al tramonto, portando pesi sulla groppa. Mangerai, non avrai l'intelligenza e vivrai fino a 

50 anni. Sarai ASINO! L'asino gli rispose:- Sarò asino, però vivere fino a 50 anni è trop-

po. Dammi appena 2O anni. Il Signore glielo concesse.  Dio creò il cane e gli disse:- Di-

fenderai la casa dell'uomo, sarai il suo migliore amico, mangerai quello che ti daranno e 

vivrai 25 anni. Sarai CANE! Il cane disse:- Signore vivere 25 anni per me è troppo dammi 

10 anni solamente. Il Signore lo accontentò. Dio creò la scimmia e le disse:- Sarai scim-

mia, salterai di ramo in ramo facendo pagliacciate, divertirai e vivrai 20 anni. Sarai SCIM-

MIA! La scimmia rispose:  Signore, vivere 20 anni è troppo. Dammi 10 anni solamente. Il 

signore glielo concesse.  Finalmente il signore creò l'uomo e gli disse:- Sarai UOMO. L'u-

nico essere razionale sulla faccia della Terra. Userai la tua intelligenza per sottomettere gli 

animali. Dominerai il mondo e vivrai 20 anni. Gli rispose l'uomo: - Signore, sarò uomo, 

però vivere 20 anni è molto poco; dammi i 30 anni che l'asino ha rifiutato, i 15 che il cane 

non ha voluto e i 10 che la scimmia ha respinto. Così fece il Signore e da allora l'uomo 

vive 20 anni da uomo, si sposa e passa 30 anni da asino, lavorando e portando tutto il peso 

sulle spalle. Poi, quando i figli se ne vanno, vive 15 anni da cane, badando alla casa e 

mangiando ciò che gli viene dato per poi arrivare ad essere vecchio, andare in pensione e 

vivere 10 anni da scimmia, saltando di casa in casa, di figlio in figlio, facendo pagliacciate 

per far divertire i nipotini.  

- "dottore, ho fatto come mi aveva consigliato lei e ho dormito con la finestra aperta". 

- "e il suo mal di testa è scomparso?"- "no, è scomparso il mio portafoglio".  

Un bambino disperato va dal dottore: "dottore, dottore! mi deve assolutamente cambiare il 

sedere" e il dottore: "e perchè?" e il bambino: "perchè ha un buco!"  

Santi della settimana 
 
Lunedì 21 Settembre 
S. Matteo 
Martedì 22 Settembre 
Ss. Maurizio e compagni 
Mercoledì 23 Settembre 
San Lino 
Giovedì 24 Settembre 
S. Pietro Nolasco 
Venerdì 25 Settembre 
S. Cleofa 
Sabato 26 Settembre 
Ss. Cosma e Damiano 
Domenica 27 Settembre 
S. Vincenzo de’ Paoli 

http://www.lalode.com/21settembre.htm
http://www.lalode.com/22settembre.htm
http://www.lalode.com/23settembre.htm
http://www.lalode.com/24settembre.htm
http://www.lalode.com/25settembre.htm
http://www.lalode.com/26settembre.htm
http://www.lalode.com/27settembre.htm


    VITA DELLA COMUNITA' 

 

DOMENICA 20/9 (Ore 9,00)  
Def.ti  DA FRE’ MARIO-DAL MAS REGINA Ann. 
 

DOMENICA 27/9 (Ore 9,00)  
 Def.ti  CASAGRANDE RINA-DAL CIN  LINA ANN.-CADORIN GIUSEPPE 

AVVISI 

Si raccolgono foto, cimeli, manifesti o quant’altro che riguardi il ricordo   delle sagre di Rugolo soprattut-

to la gara degli asini. Preghiamo di fare riferimento al parroco o ad Alfonso  per la consegna del materia-

le che sarà duplicato se possibile e poi restituito ai proprietari. Si pensa ad un revival in mostra e spetta-

colo per ricordare quei tempi. Grazie a quanti contribuiranno alla raccolta di questi documenti. 

Chi sei tu? 
«Maestro – domandò un giovane assetato di luce al vecchio Saggio che viveva solita-

rio sulla Montagna -, c’è una domanda che mi tormenta notte e giorno. Mi chiedo 

continuamente: “Chi sei tu?”. Ma non riesco a darmi una risposta sicura. Che ne pen-

sate voi, Maestro?». Rispose il Maestro: «È una domanda importante. E non è senza 

risposta. Quando ti svegli, al mattino, come affronti la vita? Ti alzi dal letto soltanto 

“per fare”? Allora sei uno schiavo! Ti alzi “per amare”? Sei un figlio di Dio: libero e 

fecondo di bene».  

 

Un pittore ambulante 

Sperando di lavorare per qualche giorno, un pittore ambulante di ritratti sostò in una 

piccola città. Uno dei suoi primi clienti fu un ubriaco il quale, nonostante la sua faccia 

sporca, la barba lunga e gli abiti inzaccherati, si sedette con tutta la dignità di cui era 

capace per farsi fare il ritratto. Dopo che l’artista si era prolungato più del solito nel 

suo lavoro, alzò il ritratto dal cavalletto e lo mostrò all’uomo. «Questo non sono io», 

balbettò l’ubriaco sorpreso mentre guardava l’uomo sorridente e ben vestito del ritrat-

to. L’artista, che aveva guardato oltre l’esteriore e aveva visto la bellezza interiore 

dell’uomo, disse pensoso: «Ma questo è l’uomo che potresti essere…». 

 

Chi è perfetto 

Una piccola storia rabbinica racconta: «C’era una giovane donna che desiderava spo-

sarsi con un uomo perfetto. Cerca e cerca, un giorno trova un uomo perfetto; ma, sfor-

tunatamente per lei, anche lui cercava una donna perfetta, e non era lei. Così rimasero 

per sempre soli». Soltanto un’altra creatura imperfetta può riempire le mie imperfe-

zioni. 

 

Il monaco povero e il monaco ricco 
In una città c’erano due monasteri. Uno era molto ricco, mentre l’altro era poverissi-

mo. Un giorno, uno dei monaci poveri si presentò nel monastero dei ricchi per saluta-

re un amico monaco che viveva là. «Per un po’ non ci vedremo più, amico mio», dis-

se il monaco povero. «Ho deciso di partire per un lungo pellegrinaggio e visitare i 

cento grandi santuari: accompagnami con la tua preghiera perché dovrò valicare tante 

montagne e guadare pericolosi fiumi». «Che cosa porti con te, per un viaggio così 

lungo e rischioso?», chiese il monaco ricco. «Solo una tazza per l’acqua e una ciotola 

per il riso», sorrise il monaco povero. L’altro si meravigliò molto e lo guardò severa-

mente: «Tu semplifichi un po’ troppo le cose, caro mio! Non bisogna essere così 

sventati e sprovveduti. Anch’io sto per partire per il pellegrinaggio ai cento santuari, 

ma non partirò di certo finché non sarò sicuro di avere con me tutto quello che mi può 

servire». Un anno dopo, il monaco povero tornò a casa e si affrettò a visitare l’amico 

ricco per raccontargli la grande e ricca esperienza spirituale che aveva potuto fare 

durante il pellegrinaggio. Il monaco ricco dimostrò solo un’ombra di disappunto 

quando dovette confessare: «Purtroppo io non sono ancora riuscito a terminare i miei 

preparativi».  

MERCOLEDI’ 23 in salone dell’Asilo ore 20,30 a Montaner 
 

ci sarà un incontro informativo e illustrativo   
su  

SALUTE :ALIMENTAZIONE E NUTRIZIONE 
Per il BENESSERE della persona 

 

Parla il Dott. GIACOMO MICHELIN 
 specialista  del Benessere del corpo e della mente 

COMUNE DI SARMEDE Assessorato alla Cultura EventiCentenarioGrandeGuerra 

  

 
 
 
 

VENERDÌ 25 SETTEMBRE  Ore 20:30 Piazza Ulliana    Montaner  
Canti e immagini della Grande Guerra 

Voce narrante Cinzia Zanardo  
Tratto dal diario di Elisa, una ragazzina di 14 anni che durante il  

conflittoconflitto annota sul suo quadernoquaderno di scuola 
gli orrori della guerradi guerra  

In caso di maltempo l’evento si svolgerà presso il Teatro Parrocchiale 
in via S.G. BoscoIn Bosco  

Questa settimana inizia il restauro della porta principale della nostra chiesa che dureranno 

circa un mese. Saranno tolte e trasportate in centro sociale, nel frattempo verrà posto un 

pannello a tamponamento dell’apertura.Si richiedono per martedì o mercoledì 6 o più 

persone per il trasporto del portone e lavoro di chiusura. Dopo la messa ci accordiamo con 

il parroco per il da farsi. 


